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L’evoluzione industriale nella crisi e nel primo recupero 

 Da diversi anni (2010/11), una parte significativa del sistema industriale italiano 
ha avviato una reazione alle difficoltà della Grande Crisi: i segnali sono stati ben 
precedenti al lieve recupero del Valore Aggiunto degli ultimi anni e manifestatisi 
soprattutto sui mercati internazionali. 

 I driver del dinamismo sono quelli studiati da tempo in letteratura e la loro 
diffusione ha toccato una fascia crescente di imprese. 

 L’estensione del gruppo di imprese dinamiche, anche in fasce dimensionali 
relativamente piccole, e la capacità dinamica favorita  dalle tecnologie disponibili 
ha consentito un recupero di competitività anche a livello macroeconomico. 

Fonte: Indagini MET 
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Industria 4.0: alcune questioni di base 

 Quante sono le imprese attive? 

 Quali caratteristiche hanno e quali le tecnologie più diffuse? 

 Quale coinvolgimento di utilizzatori e di produttori? 

 Quali interazioni tra 4.0 e driver della competitività? 

 Quale ruolo per le politiche pubbliche? 

 

Per queste questioni si offrono alcune analisi esplorative su 
database originali e aggiornati, con domande inserite su incarico del 

Ministero dello Sviluppo Economico 
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Le informazioni: Indagini MET (2008-2017) 

 Campione 2017: circa 24 mila imprese intervistate (Ott 2017 - Feb 2018) 

 Rappresentatività: tutte le classi dimensionali (1-9 incluse), tutte le regioni 
italiane, settori industria in senso stretto e servizi alla produzione (12 
comparti, 3° digit ATECO 2017) 

 11 tecnologie 4.0, per ciascuna si osserva l’attuale utilizzo ed eventuali interventi programmati 
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Imprese 4.0: diffusione 2017 

La misura è rivolta agli utilizzatori, ma oltre il 3% delle imprese al di sopra dei 10 
è produttore di tecnologie e macchinari 4.0 
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Imprese 4.0: diffusione prevista nel prossimo triennio 
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Imprese 4.0: numero di tecnologie utilizzate 
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Imprese 4.0: Obiettivi prevalenti  

N.B. Il totale di riga è superiore al 100% poiché era possibile indicare sino a 2 modalità di risposta. 



www.met-economia.it 

Imprese 4.0: caratteristiche delle imprese. 
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Imprese 4.0: superamento criticità 

N.B. Il totale di colonna è superiore al 100% poiché era possibile indicare più modalità di risposta. 
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Imprese 4.0: diffusione e strategie di crescita 
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Imprese 4.0: diffusione e strategie innovative 
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Imprese 4.0: diffusione e utilizzo incentivi pubblici 
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Tecniche statistiche multidimensionali per identificare la 
“struttura” rilevante dei dati, con il duplice obiettivo di: 

 evidenziare le relazioni tra i fenomeni analizzati 

 identificare la presenza di profili omogenei di imprese. 

 Analisi fattoriale (ACM - Corrispondenze Multiple) per 

identificare uno spazio di dimensione ridotta sulla base di 

fattori latenti che siano in grado di spiegare la variabilità 

(inerzia) del fenomeno. 

 Cluster analysis sui fattori identificati con l’analisi fattoriale 

(sull’informazione rilevante, eliminando il rumore statistico) 

Le relazioni tra i fenomeni e i profili d’impresa 
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Cluster analysis: i profili delle imprese 

Cluster analysis applicata sui fattori dell’ACM. Facilita l’identificazione di gruppi «robusti» e 
interpretabili, eliminando la componente di rumore statistico presente. 

Cluster gerarchica (algoritmo di Ward) con fase finale di consolidamento mediante k-means 
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Caratteristiche dei profili 
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Caratteristiche dei profili - 2 
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Analisi econometrica: ordered logit 

Variabile ordinale: Cluster (tradizionali, in programma, attuate singolarmente, attuate in modo estensivo) 
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Marginal effects 
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Conclusioni 

 
 

• Diffusione significativa; maggiore nelle imprese più grandi, ma con presenza molto 
elevata anche nelle PMI. Coinvolto oltre il 20% delle imprese dai 10 addetti in su, quasi il 
50% dei grandi. 

• Diffusione attesa molto alta tra le PMI nel prossimo biennio (anche nel Mezzogiorno). 
• Differenti tecnologie, ma soprattutto differenti obiettivi per dimensione e per 

“robustezza strategica”: grandi/obiettivo efficienza (anche a scapito dell’occupazione), 
piccoli/nuovi modelli di business e miglioramenti qualitativi. 

• Imprese 4.0 sono di eccellenza, ma i valori mediani hanno dimensioni piccole (7 add), e 
peso qualità del fattore manageriale (forte incidenza formazione e rapporti esterni). 

• Legame stretto con strategie innovative e con ricerca. 
• Per la prima volta grande ricorso a incentivi pubblici (ammortamenti, N.Sabatini e 

Credito Imposta Ricerca). 
• A parità di altre condizioni (dimensioni, settori, territori, gruppi,..) associazione rilevante 

con driver della competitività generali, con mercati e con tipologia di relazione cliente 
fornitore. 

• Ruolo delle policy 
 


